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LETTERA A NUCCIA  di Giustina S. 

Camporosso   24 – 07 - 1996 

Molto stimata e cara  Nuccia,  

mi sento in dovere di ringraziarla, di tutto cuore, che mi ha concesso di parlare con lei, 

nonostante stesse male di salute. Mi ha rincuorato nella mia disperazione. Mi ha assicurato le 

sue preghiere e io sono fiduciosa che il buon Dio mi ascolterà attraverso di lei. La supplico 

ancora una volta, salviamo questa anima smarrita di mio figlio. Preghi anche per me che, con la 

mia malattia, sappia corrispondere al Signore ed essere il Suo strumento per la salvezza delle 

anime.    

Prego per le grazie necessarie per poter incamminarmi per questa strada. Non si 

dimentichi di me. Anch'io prego per lei e ringrazio Dio che ci da anime sante che si sacrificano 

con Gesù sofferente per la salvezza del mondo.  

Cara Nuccia, grazie per me e anche per tutti quelli che lei prega e soffre. Dio la benedica e 

attraverso di lei anche noi che abbiamo tanto bisogno. La saluto caramente.      

GIUSTINA SIVEC 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Giustina S. 

 
Cara sorella Giustina,  

anche se ci siamo sentiti per telefono, rispondo alla tua lettera, anche se con molto ritardo, 

sicura di essere scusata. Stia tranquilla e si abbandoni nel cuore di Gesù e Maria. Continua con 

fiducia e perseveranza a pregare. Il Signore non potrà non ascoltare il grido di una mamma che 

prega per la conversione del proprio figlio. Offri tutte le tue sofferenze con pazienza e amore per 

la salvezza di tutti e la misericordia e l'amore di Dio inonderà tutti. Loda e ringrazia il Signore 

sempre in ogni circostanza. Leggi la Sua Parola e sia fatta sempre la Sua volontà 

NUCCIA 


